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OGGETTO: DISPOSIZIONI DI SERVIZIO PER L’UTILIZZO DELLE PALESTRE E DEGLI SPAZI ESTERNI PER 
L’ATTIVITÀ MOTORIA 

 

PALESTRE 
Il nostro istituto può usufruire quali spazi attrezzati per l’attività motoria delle palestre site nel plesso di Via Ugo 
La Malfa 113 Palermo (2 palestra coperte). In queste si alternano settimanalmente tutti gli alunni per le attività 
curriculari e nelle ore pomeridiane le società sportive convenzionate con il Comune di Palermo. 
 Per garantire il funzionamento e la sicurezza di tale ambiente è necessario il rispetto di alcune regole basilari 
cui tutto il personale docente e A.T.A. e gli alunni devono rispondere. 
 
ORARIO DI UTILIZZO 
L’orario di utilizzo prevede l’alternarsi nella settimana delle classi della scuola.  L’orario di utilizzo antimeridiano 
è stabilito dalle ore 8.00 (dopo d’ingresso e la verifica delle presenze) sino alle ore 13:30 (lunedi –mercoledì- 
venerdì) ed alle ore 14.10 (martedi’ – giovedì). 
L’accesso alla palestra è consentito solo durante le ore di Educazione Fisica calendarizzate in presenza 
dell’insegnante specifico. 
Norme generali e compiti dell’insegnante 

 Gli insegnanti di Sc. Motorie e sportive in servizio presso l’Istituto e i collaboratori scolastici di palestra, 
sono responsabili della conservazione degli ambienti e delle attrezzature. 

 Le chiavi del magazzino attrezzi e degli armadi di custodia sono a disposizione di tutti gli insegnanti di 
Scienze Motorie e ne è custode il collaboratore scolastico assegnato alla palestra. 
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 Nel corso delle proprie lezioni, ogni insegnante è responsabile del corretto uso dei piccoli e grandi 
attrezzi, il riordino dei primi è affidato agli allievi prima della fine della lezione, per i grandi attrezzi 
provvederà il collaboratore scolastico addetto alla palestra. 

 I danni alle attrezzature, anche soltanto per usura e normale utilizzazione, vanno segnalati, con nota 
scritta, al Dirigente Scolastico o al DSGA che ne prenderanno nota per possibili riparazioni o sostituzioni.  

 La segnalazione di un eventuale danneggiamento volontario, anche se non se ne conosce il colpevole, 
va fatta immediatamente dopo il suo accertamento al fine di poter individuare il/i responsabile/i.  

 Ogni insegnante è responsabile del materiale prelevato per utilizzazioni al di fuori dell’ambiente 
scolastico. 

 Il controllo, lo stato d’uso ed il normale utilizzo dei servizi e degli accessori annessi sono demandati 
all’insegnante in servizio e al collaboratore scolastico della palestra che cura la pulizia dell’impianto, i 
quali ne riferiscono al Dirigente. 

 Gli insegnanti devono informare gli alunni sulle norme di sicurezza e far conoscere la segnaletica delle 
vie di fuga. 

 Gli insegnanti devono segnalare immediatamente, attraverso l’apposito modulo allegato, eventuali 
infortuni occorsi durante le attività, specificando la dinamica circostanziata degli eventi, l’attività che si 
stava svolgendo e eventuali danni o lesioni verificabili al momento. 

 

Gli alunni possono accedere alla palestra, soltanto in presenza dei rispettivi insegnanti. 

 
Al fine di poter effettuare le attività di Scienze Motorie e sportive, gli alunni dovranno indossare 
obbligatoriamente gli indumenti idonei: 
 scarpe da ginnastica ben allacciate 
 tuta  

È auspicabile portare anche un asciugamano ed una maglietta di ricambio. 

 
Norme per gli alunni 

 Gli alunni devono indossare le scarpe ginniche pulite ed indumenti idonei all’attività da svolgere (tuta), 
sia che partecipino attivamente alla lezione, sia che assistano, come esonerati, all’attività pratica. Gli 
alunni NON DEVONO indossare oggetti che possono diventare pericolosi come fermagli, orecchini, 
spille, collane, occhiali, etc.  

 È vietato agli studenti usare gli attrezzi o entrare nella palestra senza la presenza dell'insegnante di 
Educazione Fisica. 

 Tutti gli alunni debbono mantenere un comportamento corretto, evitando eccessi di qualsiasi tipo, per 
poter svolgere in modo regolare la lezione. 

 Gli alunni sono invitati a non lasciare incustoditi denaro, orologi, cellulari ed altri oggetti di valore nella 
palestra. Gli insegnanti e il personale addetto alla pulizia della palestra non sono obbligati a custodire 
tali oggetti e non sono tenuti a rispondere di eventuali ammanchi.  

 L'eventuale infortunio del quale l'insegnante non si avveda al momento dell'accaduto, deve essere 
denunciato verbalmente all'insegnante entro il termine della lezione o al massimo entro la fine delle 
lezioni della mattinata in cui è avvenuto. In caso contrario l’Assicurazione potrebbe non risponderne. 

 Eventuali danneggiamenti volontari alla struttura della palestra e/o agli oggetti ed attrezzi debbono 
essere addebitati al/ai responsabile/i, oppure all'intera classe presente quel giorno qualora non si riesca 
ad individuare il responsabile. 

 È vietato prendere attrezzature di propria iniziativa senza la preventiva autorizzazione dell’insegnante; 
al termine della lezione, gli attrezzi dovranno essere rimessi al loro posto. 

 È vietato far merenda o introdurre bibite negli spogliatoi e in palestra.  
 Gli alunni che partecipano al Centro Scolastico Sportivo devono farsi rilasciare dal medico curante un 

certificato che ne attesti la sana e robusta costituzione fisica. 
 Gli alunni che, per motivi di salute, non possono partecipare attivamente alla lezione del giorno, 

porteranno una giustificazione scritta dei genitori. Per periodi prolungati di esonero dalle attività, 



sempre per motivi di salute, si dovrà fare richiesta scritta al Dirigente Scolastico presentando un 
certificato medico. 

 Infortuni o altri problemi di salute che dovessero costringere l’alunno ad astenersi dalle lezioni di pratica 
per più di 7 giorni dovranno essere supportate da un certificato del medico curante che dovrà indicare 
il periodo di riposo necessario. 

 Gli alunni che partecipano alle attività sportive a livello scolastico devono presentare un certificato 
medico per “attività non agonistiche”. 

 Gli studenti con problemi di salute devono informare l’insegnante. 
 Gli studenti per gravi problematiche di salute possono presentare domanda di esonero all’attività 

pratica in segreteria allegando il certificato rilasciato dall’ASL a norma dell’art.3 della Legge 07/02/1958 
n°88. 

 È vietato utilizzare i cellulari durante le lezioni pratiche e teoriche, tranne se autorizzati dal docente. 

 
Nel corso dell’anno scolastico, a discrezione dell’insegnante, possono essere concessi esoneri estemporanei e 
parziali, in caso di improvviso malore da parte dello studente; lo stesso dovrà successivamente presentare la 
regolare certificazione del medico o della famiglia come da richiesta.  
  

 
UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI: La palestra ed i servizi igienici dovranno essere sempre tenuti puliti e in ordine. 
L’utilizzo dei servizi igienici è consentito nei 10 minuti prima dell’inizio della lezione e 10 minuti prima della fine 
dell’ora di lezione, l’insegnante e/o il collaboratore preposto alla palestra garantiranno la vigilanza degli alunni 
durante tali periodi. 

 
RIENTRO IN CLASSE: Al termine della lezione gli alunni in ordine rientreranno in classe senza soffermarsi in scale, 
pianerottoli e spazi esterni. I docenti avranno cura di ricordare la suddetta regola.   

 

Copia della presente circolare deve essere affissa nelle palestre indicate 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Salvatore Amata 
Firma autografa omessa 

ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
 


